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di Roberto Garzanti

S

arà il convitato di pietra al
convegno su I beni cultu-
rali in tempo di crisi orga-

nizzato da Fondazione Mps e
Università di Siena con l'Ente
Cassa di Risparmio di Firenze.

continua a pagina 16



caso I1n convegno sui beni culturali in tempo di crisi nella città del Santa Maria della Scala, aperto a singhiozzo
L'occasione per fare il punto : degli anni persi, della strada da prendere , dei rischi . E della centralità della Pinacoteca
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SEGUE DALLA PRIMA

La riconversione a fini cultu
rali dell'antico ospedale di San
ta Maria della Scala è un caso di
studio da manuale ed è bene
che sia tornato alla ribalta: sa
rebbe un delitto se il program
ma restasse incompiuto. In pri-
mo luogo sarà come in gran
parte è già splendidamente
museo di se stesso. Struttura
portante non potrà non esserne
la Pinacoteca Nazionale, dal
1932 allocata in palazzo Buonsi
gnori Brigidi su moderna siste
mazione curata dal giovane Ce-
sare Brandi. Nel 2000 tra enti
locali e Ministero dei beni cul-
turali fu siglato un preliminare
protocollo d'intesa allo scopo
di istituire «un sistema esposi-
tivo che preveda l'integrazione
delle collezioni, secondo un or
dinamento scientifico da defi
nire, concordando le funzioni e
lasciando inalterate le titolarità
giuridiche degli Istituti che
concorrono a formare il siste
ma». A seguito della riforma
definita da poco la Pinacoteca
farà parte, insieme ad altri 38
punti di varia caratura, del Polo
museale della Toscana con di-
rezione a Firenze. Di qui la ne-
cessità di ripensare la prospet
tiva perché il treno possa ripar
tire tenendo presenti le novità
intervenute e costruendo una
filosofia di piano sostenibile e
gradualmente ritmata in lotti
funzionali.

Obiettivo primario è una
Nuova Pinacoteca, arricchita di
innesti e rivista nella scansione
critica dei percorsi, ospitata fi-
nalmente nel Santa Maria, se-
condo un auspicio che risale al
1905! Fuori discussione sono
sia la sua natura pubblico-sta-
tuale sia la sua integrità, che sa-
rà tale anche se si dovesse opta
re per una distribuzione in più
sedi in conseguenza della di-
sponibilita di volumi e del-
l'eventuale trasferimento di be
ni provenienti dal Museo dioce

sano o da altri minori. Se si fos-
se fatto tesoro della tabella di
marcia fissata agli inizi degli
anni Ottanta senza diatribe o
demagogica dispersione di ri-
sorse, il Santa Maria e in esso la
Pinacoteca avrebbero avuto tut
ti i requisiti per figurare tra i
venti musei dotati di autono
mia speciale elencati nella ri-
forma (con criteri non sempre
coerenti). I tempi in politica so
no sostanza. Ora è urgente ri
prendere i confronti indispen-
sabili e pensare al futuro la-
sciandosi alle spalle le paraliz
zanti remore di uno storicismo
che da ideale sembra farsi im-
mobiliare. La terza componen-
te del Santa Maria trasformato
in Centro polifunzionale e in
ternazionale sarà un insieme di
servizi, esposizioni, depositi,
mediateche, laboratori, sedi di
attività creative per start-up
versate nelle tecnologie dell'in-
formazione e della comunica-
zione. La scommessa è di met
ter su un circuito virtuoso che
susciti una contagiosa «atmo-
sfera creativa».

Si profilano dilemmi di go-
vernance tutt'altro che sempli
ci. Qual è la miglior soluzione
per coniugare unitarietà ed au-
tonomia di gestione garanten-
do al temo stesso una salda di
rezione in mano pubblica? Il
consiglio comunale aveva deli-
berato 11 20 marzo 201210 statu-
to di una Fondazione di parteci
pazione lacunoso e reticente.
Gli esperti incaricati dalla Fon-
dazione Mps di mettere a punto
entro il prossimo 15 giugno «un
modello di gestione - cito da
un testo ufficiale coerente con
il progetto culturale e sosteni-
bile per l'amministrazione e il
territorio di riferimento»

esplorano altre strade nel ri-
spetto degli orientamenti fissa
ti dal Comune in un fin troppo
dettagliato atto di indirizzo nel
luglio 2014. Certo: prima viene
il progetto e poi la veste istitu
zionale. Il progetto stesso potrà
esser gestito non direttamente
dalla municipalità, ma dall'or-
gano di governo del Santa Ma
ria, sia esso una Fondazione a
maggioranza pubblica, o un
Consorzio, magari sensibile ai
modi delle Communityr deve
lopment corporations di stani
po anglosassone. In questo vi-
schioso e pericoloso intervallo
il Comune ha emesso un enne
simo bando di gara per l'affida
mento lungo dieci mesi dei
servizi che consen(ano l'apertu-
ra del Santa Maria, con tutte le
sue offerte: sia di quelle coni
missionate dal Comune - si
parla come clou di una mostra
su Ambrogio Lorenzetti da
aprire miracolosamente il 3 ot
tobre -, sia di quelle eventual
mente predisposte dall'aggiu-
dicatario. Si insiste su soluzioni
tampone buone per soggetti
robusti: per vincere si richiede
di impegnare un investimento
non inferiore a 8oo.ooo curo. La
scelta suscita püi di una riserva.
Finora un pool composto da
Opera Laboratori Fiorentini,
CoopCulture e Itinera ha svolto
questo compito di emergenzia

Interva lli
Dal Comune
un ennesimo bando
per l'affidamento
dei servizi
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le supplenza. Magniloquenti le
ambizioni, arrangiata e privati
stica la formula, e replicata a
singhiozzo.

Di appalto in appalto, il Co-
mune e il silente assessorato al
la cultura pare appaltare a de
stra e a manca la sua stessa vo-
lontà. Conviene ribadire che per
esistere coree soggetto autore
vole e dinamico il Santa Maria,
destinato a essere non solo mu-
seo e tanto meno aggregazione
condominiale di musei, deve
avere un suo governo - una Fon
dazione sembra a molti l'ipotesi
più corretta in grado di con-
trollare c/o gestire un coricate
nato sistema di funzioni e di
esperienze a scala territoriale, e
di ospitare come sua caratteriz-
zante anima la Pinacoteca stata-
le, dispiegata in sale che paiono
fatte apposta per accoglierla e
renderla fruibile a pubblici dif
ferenti, diversamente motivati.
La Pinacoteca ha registrato nel
2013la magra cifra di 21.292 in
gressi. Numeri di questa scala
sono sufficienti per dare il sen-
so della crisi e della posta in
agenda: una mobiliante proget
tualità integrata e condivisa, al-
largata alla miriade di fulcri che
attorno a Siena formano un pa
trimonio da rendere più fecon
do e più intelligibile ai cittadini
e al mondo, rafforzando senso
d'appartenenza e acuendo desi
derio conoscitivo.
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Oggi
(dalle 15)
all'Università
di Siena si tiene
il convegno
Beni culturali
n tempi di

crisi. Con, tra gli
altri, Marco
Cammelli,
Giuseppe
Manfredi, Luca
Zan, Fabio
Donato,
Francesco
Pistoiesi,
Fiorella Kostoris



in alto le volte del Pellegrinalo del
Santa Maria della Scala, a sinistra
l'esterno e qui sopra la Pala del
Carmine di Lorenzetti alla Pinacoteca
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